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I “voti” al Comune
L’Amministrazione ha avviato 

tre indagini fra i cittadini chiedendo

di valutare alcuni ambiti di operativi-

tà: i servizi comunali, il sito internet

e l’operato della Casa Protetta



Lettera in Redazione

È vero che l’Istituto Storico 
non è più ad Alfonsine?

Con grande rammarico ho sentito che L’istituto Storico della Resisten-

za è stato spostato a Ravenna. Vorrei conoscere le motivazioni di que-

sta scelta che impoverisce l’offerta culturale di Alfonsine.

Lettera firmata
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Risponde Antonietta Di Carluccio, 
direttrice del Museo del Senio

No, solo i fondi archivistici 
sono a Ravenna, 
nei nuovi Archivi del Novecento

Gentile signora, l’informazione che ha ricevuto è errata: l’Istituto Sto-

rico della Resistenza e dell’Età Contemporanea in Ravenna e provincia

continua ad avere la sua sede ad Alfonsine, nella struttura del centro

culturale Polivalente, nel medesimo edificio che ospita anche il Museo

della battaglia del Senio. 

Ad Alfonsine continua tutta l’attività dell’Istituto, la presenza dello

sportello scuola e l’apertura della biblioteca specialistica. 

È vero, invece, che dalla scorsa primavera i fondi archivistici dell’Isti-

tuto sono ospitati, assieme a fondi dell’Ente Casa Oriani, presso una

nuova Istituzione: gli Archivi del Novecento, con  sede in via di Roma

167 a Ravenna. 

Questa nuova realtà, fortemente voluta dalla Provincia, ha il vantaggio

di rendere meglio fruibili i documenti agli studenti e studiosi interes-

sati alla storia del Novecento.
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Un “voto” al Comune
Due questionari metteranno in luce il grado di soddisfazione
dei cittadini rispetto ai servizi comunali e al sito internet

Per monitorare il livello qualitativo dei servizi offerti

dal comune, nelle scorse settimane, sono stati som-

ministrati ai cittadini di Alfonsine due questionari di

valutazione. Il primo sondaggio, di tipo tradizionale,

è stato consegnato direttamente dal personale agli

utenti che si sono rivolti agli uffici comunali, mentre

il secondo, a carattere sperimentale, è stato pubblica-

to sul sito internet del comune e può essere compila-

to direttamente on-line. Entrambi i questionari  vo-

gliono essere un mezzo di ascolto e percezione dei bi-

sogni e delle attese di tutti coloro che usufruiscono

dei servizi comunali, lo scopo è, infatti,  quello di ap-

portare miglioramenti alla struttura ed ai servizi del

Comune partendo dalle opinioni, dalle richieste e dal-

le  esigenze dei cittadini/utenti.

“Ascoltare il punto di vista dei cittadini è di fon-

damentale importanza affinché l’amministrazio-

ne possa agire nell’esclusivo interesse della co-

munità” puntualizza l’Assessore Darva Verità. La ve-

rifica tra i bisogni dei cittadini ed il grado di soddi-

sfazione reale sulle necessità espresse, rappresenta il

primo passo di un percorso indirizzato ad uscire da

una logica autoreferenziale per proiettarsi alla pro-

gettazione di un’organizzazione realmente “orientata

al cittadino” in cui i cittadini siano fruitori e partecipi

del continuo progresso del pubblico servizio. Il que-

stionario di valutazione dei servizi comunali è stato

somministrato per due settimane a partire da lunedì

22 ottobre. Sono state posizionate 7 urne all’interno

delle strutture comunali,  nelle zone di maggior af-

flusso della cittadinanza (Ingresso, URP-Sala Sportelli,

Polizia Municipale, Biblioteca, Museo del Senio, Dele-

gazioni di Filo e Longastrino), nelle quali i cittadini

hanno inserito i questionari compilati, nel più assolu-

to anonimato. 

Per agevolare i cittadini a compilare il questionario

per alcuni giorni è stato messo a loro disposizione un

“facilitatore” che ha aiutato gli utenti alla compilazio-

ne. Le questioni che verranno sottoposte alla valuta-

zione dei cittadini cercavano di inquadrare la maggior

parte degli aspetti coinvolti in una prestazione di ser-

vizio: capacità relazionali, aspetti tecnico-professio-

nali ed aspetti qualitativi di ciascun servizio. I risul-

tati verranno resi pubblici nelle prossime settimane,

non appena i dati saranno elaborati.

Il questionario sulla valutazione del sito Internet del

Comune, vista la novità dello strumento, rimarrà on-

line fino alla fine di dicembre. Nel dettaglio il son-

daggio è stato pensato per ricevere sisposte sulla per-

cezione e l’utilizzo del sito Internet da parte di tutti

coloro che ne usufruiscono per cercare informazioni,

scaricare modulistica od utilizzare servizi. La compi-

lazione è facile ed intuitiva e non richiede più di due

minuti di tempo!
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Come va la Casa Protetta?
Si è svolta, nei primi giorni di novembre, un’indagine basa-
ta sui pareri degli ospiti e dei loro parenti 

È statorealizzato nei giorni scorsi dall’Amministra-

zione anche un questionario apposito per permet-

tere di valutare la soddisfazione dei servizi erogati

dalla Casa Protetta di Alfonsine.

La Casa Protetta ospita circa sessanta anziani, di cui

solo una dozzina sono in grado di rispondere auto-

nomamente al questionario. Per tale ragione si sono

stati identificati come destinatari principali dell’in-

dagine i parenti degli Anziani ospiti. 

Si è pensato comunque di coinvolgere anche gli an-

ziani in grado di dare una valutazione del servizio,

tenendo peraltro presente che i diretti interessati

potrebbero avere aspettative in direzioni opposte

rispetto alla “mission” del servizio (per fare un

esempio: un anziano diabetico, con la voglia di

mangiare sempre dolci, potrebbe lamentarsi del fat-

to che non gli vengano proposti...).

I questionari sono stati somministrati agli anziani

ospiti ed ai loro parenti nel corso del primo wee-

kend di novembre.

La costruzione del questionario si è basata sul pre-

supposto che esso può risultare uno strumento di

agevole somministrazione, abbastanza breve in ter-

mini di compilazione e di facile comprensione per

tutti gli utenti.

Nelle prossime settimane, una volta terminata l’ela-

borazione dei questionari, verranno forniti i risulta-

ti.
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Centri commerciali? 
No centri storici
Un ambizioso progetto dell’ Associazione Intercomunale 
per valorizzare le città del territorio

L’Associazione Intercomunale della Bassa Romagna,

d’intesa con le Associazioni di Categoria, lancia un

ambizioso progetto di valorizzazione dei c.d. “Centri

Commerciali Naturali”, ovvero dell l’insieme dei nego-

zi, dei mercati, dei servizi complementari, dell’artigia-

nato tipico, dei pubblici esercizi e delle strutture ri-

cettive del centro città. 

Il Centro Storico delle nostre città - sottolinea Raffae-

le Cortesi, Presidente dell’Associazione - è in realtà an-

che un anche un vero e proprio centro commerciale,

che può definirsi “naturale” perché il commercio vi è

nato e cresciuto insieme alla città stessa, dando vita

ad un sistema di operatori che offre alla clientela beni

e servizi di qualità, senza modificare l’ambiente urba-

no e preservando il patrimonio artistico e territoriale.

È per questo - aggiunge Maurizio Filipucci, Sindaco re-

ferente per lo Sviluppo Territoriale - che abbiamo pen-

sato, d’intesa con le Associazioni d’Impresa, di farci

carico come Enti locali di un programma d’intervento

per la promozione e valorizzazione dei ns. Centri

Commerciali Naturali. I Centri Commerciali Naturali

infatti, attraverso un’ampia offerta specializzata ed

un ricco programma di iniziative di animazione, valo-

rizzano gli spazi urbani e vivacizzano le potenzialità

commerciali e culturali dei centri storici, garantendo

la vivacità delle nostre città e la soddisfazione di chi

le sceglie per trascorrervi il proprio tempo

Il Programma, che è stato elaborato dal Servizio Asso-

ciato Sviluppo Economico e Promozione Territoriale, è

stato presentato a valere sulla LR 41/97, voluta dalla

Regione Emilia Romagna per la promozione della dis-

tribuzione tradizionale.

“Il logo che identifica l’offerta dei Centri Commerciali

Naturali - precisa Marco Chimenti, dirigente del Servi-

zio Associato - sarà lanciato nel periodo natalizio con

una serie di iniziative che riguarderanno tutti i comu-

ni della Bassa Romagna: in particolare sarà distribui-

to lo shopper con il logo e sarà possibile anche parte-

cipare, attraverso un’iniziativa benefica a favore di

IOR, di buoni vacanza”

Il programma d’intervento prevede anche la realizza-

zione di guide-calendario riassuntive degli eventi di

animazione in programma nei 10 Comuni della Bassa

Romagna  “Era tempo - precisa Raffaele Cortesi - che

lavoravamo all’idea di un calendario comune degli

eventi, in modo che sia più facile per tutti essere a co-

noscenza di quello che accade nei ns. Comuni e per

avere un efficace strumento di promozione anche al

di fuori del ns. territorio”

“La prima guida - sottolinea Maurizio Filipucci - con-

terrà tutti gli eventi natalizi della Bassa Romgna, ma

le altre guide stagionali seguiranno per tutto il 2008”
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Come aggiornare 
i dati catastali
Attivata la nuova procedura per tutti i Comuni del lughese.
La scadenza è il 31 gennaio 2008

- una volta aggiornati il classamento e la rendita, en-

tro il 31 gennaio 2008 il cittadino deve presentare

all’Ufficio Entrate Associato del Comune un’apposita

dichiarazione con l’indicazione dei nuovi dati, re-

datta secondo il modello predisposto dall’Ufficio

stesso;

- L’Ufficio Entrate Associato effettua una verifica ge-

nerale della posizione contributiva ai fini ICI;

- Il cittadino provvede infine al pagamento di quan-

to dovuto, entro 60 giorni dalla notifica degli atti

trasmessi dall’Ufficio Entrate Associato.

Ricordiamo che l’Ufficio Entrate Associato ha

sede a Lugo in via di Giù 8, ed è aperto per for-

nire chiarimenti e delucidazioni tutti i giorni

feriali dalle 8.15 all 12.45, e ogni martedì e gio-

vedì pomeriggio dalle 15 alle 17. 

Telefono 0545 38593.

Anche ad Alfonsine, come in tutti gli altri Comuni

dell’Associazione Intercomunale della Bassa Roma-

gna, è stata definita una procedura agevolata per fa-

vorire coloro i quali - entro il 31 gennaio 2008 -

provvederanno ad aggiornare i classamenti catasta-

li incongruenti, e le corrispondenti rendite. 

Si tratta di situazioni che, pur essendo perfetta-

mente in regola dal punto di vista edilizio, non so-

no correttamente classate al Catasto, e quindi non

hanno rendite adeguate. Come accade, ad esempio,

nel caso di chi abbia ristrutturato un fabbricato a

seguito di concessione edilizia ma non abbia attiva-

to la procedura di revisione della relativa rendita

catastale, che quindi è rimasta quella originaria.

La procedura agevolata si applica anche per i fab-

bricati ex rurali, ovvero quelli che abbiano perso i

requisiti di ruralità. 

La procedura agevolata definita dall’Amministrazio-

ne Comunale prevede i seguenti punti: 

- il cittadino titolare di un fabbricato con classa-

mento non corretto deve innanzitutto presentare

l’atto di aggiornamento del classamento all’Agenzia

del Territorio (il Catasto);
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Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha

avviato il progetto di insediamento delle Consulte

dei Ragazzi e degli Adolescenti, formate da rappre-

sentanti degli alunni delle classi 4a e 5a della scuo-

la primaria, e delle scuole secondarie di primo gra-

do. Gli obiettivi sono quelli già evidenziati negli an-

ni passati: offrire agli adulti (e soprattutto agli am-

ministratori) l’opportunità di conoscere il punto di

vista dei cittadini più giovani, di ascoltarne e co-

gliere suggerimenti e proposte, di garantire ai ra-

gazzi un’importante esperienza di partecipazione e

rappresentanza, permettendo loro di imparare a co-

noscere i i meccanismi di amministrazione della “co-

sa pubblica”.. Fondamentale, nel progetto, resta co-

munque il ruolo della scuola, come luogo educativo

e come istituzione che concorre alla costruzione

della comunità: ecco perché si è proposto ai refe-

renti delle singole scuole coinvolte, ma anche a un

insegnante per ogni plesso, di partecipare alle ri-

unioni.

La Consulta dei ragazzi, composta da 16 rappresen-

tanti delle classi 4° e 5° elementare riunitisi per la

prima volta il 3 ottobre, si incontrerà il mercoledì al-

le 16.30, nella sede del Comune.

La consulta degli adolescenti di Alfonsine è invece

costituita da 22 alunni appartenenti alle classi della

scuola media “A.Oriani” di Alfonsine, che si sono ri-

uniti per la prima consulta lunedì 8 ottobre; si ri-

unirà il venerdì alle 15.00 al centro giovani “Free to

fly”. Infine lla consulta di Longastrino, composta da

9 ragazzi frequentanti la scuola secondaria di I° gra-

do “Caduti della resistenza” di Longastrino, si è in-

sediata il 3 ottobre e si riunirà il mercoledì alle ore

15.00 all’interno della scuola stessa.

L’insediamento delle Consulte
Adolescenti e ragazzi di Alfonsine e Longastrino 
hanno formato i loro “parlamentini”

Membri della Consulta Longastrino: Scalini Chiara, Trombini Devis, Zuffi Lo-
renzo, Gentili Michael, Giacchino Naomi,Khachnane Acheraf, Bolognesi Cristi-
na, Dal Monte Erika, Menegatti Cristian

Membri della Consulta dei Ragazzi: Moraca Nicola, Segurini Chiara, Ferro Da-
niele, Pezzi Erik, Farina Alessandro, Bandini Silvia, Bresciani Giorgia, Princi-
pato Antonino, Ricciardi Margherita, Alberani Niccolo’, Guerra Asia, Mazzoli
Marco, Mancini Camilla, Mezzoli Marco, Plazzi Sofia, Trioschi Michael

Membri della Consulta degli adolescenti: Folicaldi Andrea, Tarroni Tania, Col-
lina Riccardo, Temporali Chiara, Minguzzi Matteo, Trioschi Martina, Colacrai
Roberta Pia, Vandenberghe Aline, Branchetti Elisa, Haase Federico, Bandini
Sara, Mazzotti Tommaso, Piovani Nicol, Vignoli Michelangelo, Continelli An-
drea, Morelli Kevin, Cotignoli Matteo, Ricci Martina, D’epiro Fabio, Laudini Gi-
sella, Galletti Mattia, Mariani Jessica
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NonSoloUomo Abbigliamento
Dalla 44 alla 70
C.so Matteotti, 69 angolo V. Martiri della libertà 4/A  Cell. : 338-3357250

Tel. : 0544-84896
Fax : 0544-865291

E-mail : solouomo2004@libero.it

Galleria Aurora
Alfonsine - RA

Nonostante il clima freddo e il maltempo che aveva

imperversato fino alla vigilia, anche quest’anno la se-

ra del 31 ottobre migliaia di persone hanno parteci-

pato alla grande festa di Halloween, una delle inizia-

tive di maggior richiamo, ormai da anni, ad Alfonsine,

Nelle foto in questa pagina, “raccontiamo” alcuni mo-

menti della serata. Va anche sottolineato il primo po-

sto al concorso La vetrina paurosa aggiudicato al Vin

Bar Libidò (una delle foto lriguarda appunto a pre-

miazione, a cura di Avis Alfonsine, con il sindaco An-

gelo Antonellini e l’assessore alla Cultura, Darva Veri-

tà). L’Amministrazione Comunale ringrazia tutte le as-

sociazioni e i cittadini che hanno partecipato alla buo-

na riuscita dell’iniziativa.

Halloween, che festa!
Le foto e i ringraziamenti per la serata del 31 ottobre, 
che anche quest’anno ha portato migliaia di persone



Mauro Venturi 

capogruppo Uniti per Alfonsine

GRUPPO CONSILIARE UNITI PER ALFONSINE

Alfonsine aderisce 
all’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna

Il Consiglio Comunale nella seduta di giovedì

18 ottobre ne ha approvato lo statuto e il suo

atto costitutivo.

Dal 01/01/08 nascerà dunque l’Unione dei Co-

muni della Bassa Romagna, una istituzione pre-

vista dalla Legge nazionale regionale dotata di per-

sonalità giuridica, che consentirà ai nostri comuni

di consolidare e rafforzare il processo associativo

già avviato con l’esperienza dell’Associazione Inter-

comunale.

In questi anni nel nostro territorio si è dato

corso ad una sperimentazione importante e po-

sitiva associando politiche, funzioni e servizi

locali.

Le politiche del personale, dei tributi, dell’informa-

zione turistica, della protezione civile, dell’infan-

zia, della sicurezza, del commercio, del sociale, ve-

dono la presenza o di uffici associati o di forme sta-

bili di coordinamento tra i Comuni ed i loro uffici,

mentre è ormai un dato politico acquisito che le

principali scelte delle amministrazioni comunali

della Bassa Romagna vengono coordinate dalla Con-

ferenza dei Sindaci.

Inoltre negli ultimi anni i Consigli Comunali

hanno deciso di procedere alla definizione in

forma associata del Piano Strutturale e degli

altri strumenti di pianificazione territoriale e

urbanistica.

L’Unione dei comuni assumerà inoltre le funzioni at-

tualmente in carico ad Distretto Socio-sanitario e si

costituirà un’unica azienda di servizi alla persona

in ambito distrettuale.

Appare del tutto evidente che di fronte a que-

ste scelte occorrerà dotarsi di uno strumento

istituzionale più robusto, attraverso il quale i

Comuni potranno, insieme, esercitare la pro-

pria titolarità e sovranità su tali fondamentali

e strategiche funzioni.

L’Unione dei comuni non rappresenta dunque un’ul-

teriore livello istituzionale. I Comuni potranno in-

fatti esercitare al meglio la propria autonomia

e le proprie prerogative istituzionali valoriz-

zando le diverse identità locali; rafforzare lo spi-

rito comunitario di ogni realtà e superare quei resi-

dui negativi di localismo e di chiusura che impedi-

scono ai Comuni di affrontare al meglio le esigenze

di sicurezza, coesione sociale, crescita economica e

civile, che la società moderna propone.

In questo senso, l’Unione dei Comuni potrà es-

sere di aiuto e stimolo alla Provincia nello

svolgere il proprio ruolo di coordinamento, e

sulla base dei principi di sussidiarietà, ade-

guatezza e differenziazione indicate nella Co-

stituzione, contribuire ad un processo di ulte-

riore decentramento di funzioni dal livello re-

gionale e provinciale verso livelli di governo

più vicini ai cittadini, cioè i Comuni e le loro

Unioni.

Gli organi di indirizzo e di governo dell’Unione

sono il Consiglio, la Giunta e il Presidente; que-

st’ultimo è l’organo statutario.

Il Consiglio dell’Unione è composto da un numero

di componenti dei consigli comunali ed è  l’organo

di indirizzo e di controllo politico-amministrativo

dell’Unione; esercita la proprie competenze per as-

sicurare che l’azione complessiva dell’ente conse-

gua gli obiettivi stabiliti negli atti fondamentali e

nei documenti programmatici.

La Giunta è composta dal Presidente dal Vice presi-

dente, dai restanti sindaci dei comuni aderenti al-

l’Unione ed eventualmente dai membri delle giunte

comunali dei comuni aderenti all’Unione.

L’Unione è costituita a tempo determinato e ha sede

nel comune di Lugo. 

L’esperienza politica e amministrativa del Co-

mune di Alfonsine, la tradizione di apertura ci-
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vile della nostra comunità potranno essere di

stimolo all’Unione dei Comuni per farla diven-

tare non solo la sede di confronto e di relazio-

ne istituzionale dei Comuni, ma un’occasione

importante per far crescere la coesione sociale

e territoriale, la capacità di innovazione e di

competizione del nostro sistema di imprese.

In questo senso l’Unione dei Comuni si potrà

configurare come un terminale associativo che

mette in valore il meglio dell’esperienza di

ogni comunità e potrà contribuire a mantenere

saldo e consolidare il rapporto tra cittadini e

istituzioni.

Federico Pattuelli,

consigliere Casa delle Libertà

GRUPPO CONSILIARE CASA DELLE LIBERTÀ

“Crisi idrica” 
o “emergenza poltrone?”

Innanzi tutto vorrei scusarmi con i lettori di questo

Notiziario per la mia assenza sul numero del mese

scorso. Purtroppo, per evitare di essere ripetitivi o

scrivere cose inutili, a volte bisogna anche riserva-

re un po’ di tempo allo studio (rigorosamente auto-

didatta) di nuovi “campi di battaglia” politico-ammi-

nistrativi. Infatti, mentre gli esponenti del PRI al-

fonsinese continuano a sostenere (giustamente) po-

sizioni contrarie all’Unione dei Comuni (dimenti-

candosi però di essersi astenuti sul Bilancio di Pre-

visione 2007 che prevedeva la costituzione di que-

st’ennesima struttura sovracomunale...), io preferi-

sco raccontare e commentare l’incontro pubblico

con i dirigenti di HERA tenutosi al “Museo del Senio”

il 25 ottobre scorso. 

Il tema principale in discussione era la “crisi idrica”.

Ricordate i “titoloni” dei giornali della seconda me-

tà di ottobre? “Ridracoli si sta prosciugando!”, “Al via

il razionamento dell’acqua nelle abitazioni civili!”,

“Ridurremo la pressione idrica nelle ore notturne!”, e

via terrorizzando. Fatto sta che davanti ad un cen-

tinaio di cittadini i tecnici HERA, dopo aver spiega-

to alcune recenti operazioni [come l’aver ridotto al

40% la quota di acqua proveniente dalla diga di Ri-

dracoli (rispetto al tradizionale 60%); il rimanente

arriva dal CER (il Canale Emiliano-Romagnolo) attra-

verso il potabilizzatore di Ravenna], sono scaduti

nelle “previsioni del tempo”: “Speriamo piova al più

presto!”, “Tutti i meteorologi assicurano che a no-

vembre su Ridracoli ci saranno piogge intense!”. Al

ché, io sono “sbottato”. 

Ho preso la parola e facendo riferimento ad un gra-

fico fornitoci dal Comune di Alfonsine in occasione

di un recente Consiglio, ho mostrato ai presenti co-

me anche diversi anni fa (in particolare nel 2002) la

diga non avesse raggiunto in primavera i 25 milioni

di m3 e in novembre fosse “a cavallo” degli attuali 5-

6 milioni di m3. Nelle stagioni successive la situa-

zione non è migliorata di molto. Quindi sono alme-

no 6-7 anni che siamo in “crisi idrica” e, se non si so-

no ancora messi in cantiere interventi strutturali

che portino ad una migliore gestione dell’invaso e,

magari, ad approvvigionamenti alternativi, è meglio

che si cambi classe dirigente! 

Qui il discorso diverrebbe molto più complesso,

perché si dovrebbero valutare le diseconomie dei

vari potabilizzatori, le potenzialità del serbatoio ar-

tificiale di Quarto (alto forlivese) e del fiume Biden-

te nel rimpolpare Ridracoli in periodi d’emergenza,

e altre questioni relative alla qualità dell’acqua al

rubinetto. In quella serata non mi sono addentrato

in tale analisi, ma ho preferito chiarire ai presenti

chi prende le decisioni in merito a queste pro-

blematiche. Ad occuparsi di acqua ad Alfonsine so-

no ben 4 (quattro) Enti (da qui si capisce già lo spre-

co di risorse): Romagna Acque S.p.A. (che, in sin-

tesi, ha la proprietà della diga di Ridracoli), TE.AM.

S.p.A. (che ha la proprietà delle reti e degli impian-

ti nel Comprensorio lughese), HERA S.p.A. (che ge-

stisce la diga e le altre fonti) e ATO (acronimo di

Agenzia d’Ambito Territoriale Ottimale, orga-

nismo che determina le tariffe in Provincia di

Ravenna). Tutte queste società sono controlla-

te dai Comuni! Cosa significa? Semplice! Vuol dire
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che i loro costi operativi ed i loro investimenti sono

a carico dei cittadini, e i Sindaci (compreso quello di

Alfonsine) discutono ed approvano i loro bilanci, in

pratica discutono ed approvano in Assemblea l’o-

perato di un Consiglio d’Amministrazione che ne

definisce le linee strategico-programmatiche. Ma

chi c’è in questi Consigli d’Amministrazione? E poi

quanto guadagnano? Vi assicuro che anche per un

Consigliere Comunale non è semplice ottenere que-

ste informazioni: oramai il controllo del Consiglio

Comunale sulle cosiddette “società partecipate” è

pressoché nullo. 

Comunque, vediamone brevemente gli aspetti più

“interessanti”. 

Romagna Acque è presieduta da Ariana Bocchini

(indennità annua di circa 85.000 euro) ed ha un

Consiglio d’Amministrazione composto da ben 13

membri che (assieme al Collegio Sindacale) ci costa

circa 550.000 euro l’anno. In questo consesso, fino

ad un paio d’anni fa, sedeva anche il più giovane Se-

natore d’Italia, Martino Albonetti, esponente di Ri-

fondazione Comunista. Ora, tra gli altri, possiamo

notare la presenza di Luisa Babini, ex-Consigliere

Regionale del Partito Repubblicano (trombata alle

ultime elezioni), e Giovanni Paglia, attuale Segre-

tario Provinciale ravennate di Rifondazione Comu-

nista. 

TE.AM. S.p.A. è invece presieduta da Daniele Bo-

lognesi, ex-Sindaco di Russi e (credo) dipendente

del settore cultura del Comune di Ravenna... Il CdA

di TE.AM., formato da 5 persone, ci costa circa

72.000 euro l’anno... 

Per quanto riguarda HERA, senza addentrarci sui

conti astronomici dell’intera Holding e focalizzando

l’attenzione solo sulla “componente” ravennate, nel

CdA presieduto da Filippo Brandolini siedono, tra

gli altri, anche Paolo Pirazzini, ex-Sindaco di Fusi-

gnano e Responsabile dei DS (ora PD) del lughese,

Maria Farolfi, Vice-Presidente dell’ITER di Lugo ed

ex-Consigliere Comunale lughese DS, e Mauro Ven-

turi, Capogruppo “unionista” in Consiglio Comuna-

le ad Alfonsine. Ricordo che fino al 2004 faceva par-

te di questo consesso anche Mauro Cassani, re-

sponsabile della SAITI. Presidente del Collegio Sin-

dacale (cioè di quel gruppo che controlla i bilanci) è

Marisa Marangoni, ex-Ragioniera-Capo del nostro

Comune. Ecco, i 10 Consiglieri d’Amministrazione, i

3 Revisori contabili e i rimborsi per i Sindaci ci co-

stano circa 170.000 euro l’anno. 

Concludiamo con ATO, organismo che vive in pe-

renne “conflitto d’interessi” perché finanziato dagli

stessi Enti soci di HERA: quindi i “controllati” paga-

no i “controllori”... Presieduto dall’Assessore Pro-

vinciale all’Ambiente Andrea Mengozzi (quota Ri-

fondazione Comunista) e composto da una quindi-

cina di persone, ci costa circa 650.000 euro l’anno.

Tutto ovviamente a carico delle bollette che ci ven-

gono recapitate... Qui si analizzano i bilanci di

HERA e si decidono le tariffe da applicare. In-

teressante rilevare come nell’ultimo “rapporto an-

nuale sull’attività di controllo della gestione del ser-

vizio idrico integrato” emerga che oltre il 50% del

Piano Investimenti di HERA per l’anno 2006 (circa

7.000.000 euro) sia destinato a manutenzioni

straordinarie. 

A quanto pare, la rete non è mai stata gestita in ma-

niera encomiabile, e diventa sempre più difficile

prevedere grandi interventi strutturali... Anche al-

l’Assemblea di questo Ente (strategicamente il

più importante) partecipa e vota il nostro

“amato” Sindaco...

Chiudo qui questa scarna “carrellata” descrittiva,

nella speranza che chi si pone le domande “Come

mai ad Alfonsine abbiamo l’acqua più costosa della

Romagna (e non sempre di migliore qualità organo-

lettica)?” o “Chi decide se ridurre o meno il flusso

d’acqua dai nostri rubinetti?”, sappia dove rivolger-

si...
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Laura Beltrami,

Consigliere Partito Repubblicano Italiano

GRUPPO CONSILIARE PRI

L’unione dei Comuni 
così non si può fare 

In tema di razionalizzazione, il P.R.I. ha, da tempo,

a livello locale, regionale e nazionale, proposto di

abolire le Province e ridurre il numero dei Comuni,

prevedendone la FUSIONE  tra quelli piccoli e picco-

lissimi. In Italia ci sono 8.000 Comuni, il 75% dei

quali conta una popolazione inferiore ai 5.000 abi-

tanti. 

A quelle condizioni il costo dei sevizi è impossibile

da sostenere da ogni singolo Comune. 

Il P.R.I. è, quindi, favorevole a forme di aggregazio-

ne che possano portare ad una razionalizzazione

degli organi e dei costi, senza però sacrificare , sul-

l’altare dei costi, i principi della democrazia. 

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, concepi-

ta in fretta e quasi di nascosto dalla Conferenza dei

sindaci durante l’estate, NON rispetta:

- né la razionalizzazione degli organi , in quanto i

Consigli Comunali esistenti resteranno in carica e ad

essi se ne aggiungerà un altro;

- né la diminuzione dei costi , poiché l’istituzione di

un nuovo Ente comporta spese non indifferenti;

- né il principio di democrazia, poiché i governanti

non verranno eletti dai cittadini, ma nominati dagli

attuali Consigli Comunali, scegliendoli al loro in-

terno.

- In ogni sistema democratico sono i cittadini a sce-

gliersi i propri governanti.

Con il sistema proposto, la  “governance” sfugge al

controllo democratico dei cittadini , i quali non po-

tranno influire in nessun modo sulle decisioni che

verranno adottate. Nel momento in cui i cittadini

hanno voglia di contare nella vita politica e sociale

come dimostrano :

- la straordinaria partecipazione di massa alla con-

sultazione  e al voto , dei lavoratori e lavoratrici, dei

pensionati, decisa dai tre maggiori sindacati nazio-

nali inerente l’accordo siglato con il governo lo

scorso 23 luglio in materia di walfere; 

- la partecipazione alle elezioni primarie dello scor-

so 14 ottobre per costruire il Partito Democratico;

- pensiamo al fenomeno Beppe Grillo, che, sebbene

pericoloso per il suo intento di distruggere i partiti,

(dove non esistono i partiti vige la dittatura!), ha co-

munque avuto il merito di aver fatto emergere il

disagio dei cittadini nei confronti dei politici.

- Riteniamo che questo sia il momento meno oppor-

tuno per cambiare tipo di governance del nostro

territorio poiché siamo in prossimità delle elezioni

per il Consiglio Comunale, (metà del 2009 circa).

- Il Parlamento sta discutendo per la riduzione del

numero dei consiglieri comunali.

- Questi due eventi avranno come conseguenza la

modifica dello statuto dell’Unione appena approva-

to.

-  Il Consiglio Comunale che verrà eletto, non sarà

quello che ci governerà, poiché le competenze pas-

sano all’Unione dei Comuni.

- Il gruppo Consiliare del P.R.I., sempre impegnato

a difendere i valori della democrazia e quindi

i diritti dei cittadini, ha espresso voto contrario

all’Atto Costitutivo e allo Statuto dell’Unione dei Co-

muni della Bassa Romagna. 

Il Gruppo Consigliare del P.R.I. saluta e augura un

buon pensionamento al comandante dei Vigili Urba-

ni  Roberto Rosetti.
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Le giornate del diabete
Dal 14 al 16 novembre test gratuiti della glicemia 
alla Farmacia Comunale

servizi

Le persone con il diabete di “tipo 2” in Italia sono cir-

ca 2,5 milioni. E aumentano continuamente: siamo

davanti a una vera epidemia. Nel 2000 l’Organizza-

zione Mondiale della Sanità stimava che 151 milioni

di persone nel mondo avessero il diabete. Per il 2010

la previsione è di 221 milioni: una crescita del 46% in

soli dieci anni. Le cause risiedono nel cambiamento

delle abitudini alimentari e nello stile di vita. Una die-

ta ad elevato apporto calorico e la sedentarietà sono

alla base del diabete e di tutta una serie di condizioni

- l’obesità, l’ipertensione, l’iperlipidemia - che sono

spesso associate al diabete. Bisogna inoltre sfatare il

mito del diabete di tipo 2 come malattia degli anzia-

ni.  È vero che sopra i 65 anni una persona su sette ha

il diabete, ma vediamo le prime forme di diabete di ti-

po 2 comparire intorno ai 40 anni, spesso perfino ne-

gli adolescenti. Siccome i danni procurati dal diabete

sono proporzionali alla durata della malattia, la com-

parsa del problema in giovane età complica ulterior-

mente la vita di questi pazienti.

Almeno un terzo delle persone affette da questa pa-

tologia non ne è a conoscenza. Il diabete non dà sin-

tomi, né dolori né disturbi. Eppure basta un esame

semplicissimo della glicemia, almeno per far suonare

un campanello. Tanto prima si conosce il problema,

tanto più è facile intervenire.

Il 14, il 15 e il 16 novembre, in tutta Italia, con

una serie di manifestazioni ed eventi, vengono

celebrate le Giornate Mondiali del diabete. Obiet-

tivo: sensibilizzare la popolazione sulla necessità di

diagnosticare in anticipo e curare con impegno questa

diffusa e importante patologia.

Anche Ravenna Farmacie srl vuole aderire all’evento

offrendo alla propria clientela una misurazione

gratuita della glicemia e assaggi di prodotti ali-

mentari quali biscotti, marmellate senza zucche-

ro, paste indicate in questa patologia e snack va-

ri. I pazienti che sono interessati possono rivol-

gersi alla farmacia Comunale di Alfonsine, in via

Matteotti 58, oltre che in tutte le farmacie comunali

di Ravenna, Fusignano e Cotignola.

Una visita a bronchi e polmoni

All’interno della Farmacia Comunale di Alfonsine è

anche possibile - nella settimana da lunedì 12 a ve-

nerdì 16 - prenotare una visita (da effettuarsi poi a

Ravenna) per chi teme di essere affetto da BPCO

(broncopneumopatia cronico ostruttiva), una ma-

lattia che interessa i bronchi e i polmoni, causata

dal fumo di sigaretta. La prenotazione permetterà

di effettuare una spirometria, ovvero un esame che

permette di valutare la funzionalità polmonare e di

diagnosticare alcune malattie respiratorie, come ap-

punto la BCPO, ma anche asma e bronchite cronica.

Per informazioni, rivolgersi alla Farmacia Comuna-

le, corso Matteotti 58, tel 0544 81253.
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Il Nido part-time
Da gennaio una nuova sezione con 8 posti

Per dare l’opportunità di accedere all’Asilo Nido

anche ai bambini che alla scadenza delle iscrizioni

per l’anno scolastico 2007/2008 non avevano com-

piuto l’età minima prevista per l’ingresso al servi-

zio, l’Amministrazione Comunale ha deciso di

avviare una nuova sezione a tempo parziale con

una capienza di otto posti, a partire dal mese di

gennaio 2008. La sezione non sarà attivata nel caso

pervengano meno di otto domande ammissibili.

Le iscrizioni si sono aperte lunedì 29 ottobre e si

chiudono entro le ore 18 di giovedì 22 novembre

2007. L’iscrizione è aperta prioritariamente ai bam-

bini residenti nel Comune di Alfonsine (o apparte-

nenti a nuclei familiari che, entro il termine di chiu-

sura del presente bando, hanno presentato richiesta

di residenza) e nati tra l’01/01/2006 e il

10/04/2007 compresi.

I genitori interessati possono ritirare il modulo di

iscrizione e il relativo Bando presso l’URP del

Comune, in piazza Gramsci.

Inoltre, è bene ricordare che non sono più ritenute

valide le domande eventualmente presentate in

occasione del precedente bando, avente scadenza

31 maggio 2007. Infine, per i residenti a

Longastrino e Filo, ricordiamo che entro il mese di

dicembre 2007 verrà pubblicato il bando per le

iscrizioni al micro-nido di Longastrino.

Opportunità per genitori

Ricordiamo inoltre che ad ottobre hanno preso il via

due progetti rivolti ai genitori, dei quali abbiamo

parlato diffusamente nel numero scorso del noti-

ziario: la Casetta di Marzapane, il centro per i geni-

tori e bambini che resterà aperta fino a giugno ogni

lunedì, martedì e giovedì dalle 16 alle 18,30; e “I

giovedì delle famiglie”, laboratori che durante l’in-

verno accompagneranno attività, esperienze, socia-

lizzazioni, relazioni, apprendimenti e scoperte du-

rante il pomeriggio del giovedì dalle 16,30 alle

18,30, alla biblioteca 0/6 di Alfonsine.
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PRESTISERVICEsrl

SERVIZI FINANZIARI

Prestiti personali per tutti i dipendenti
ECCEZIONALE! CONSOLIDIAMO TUTTI I DEBITI 
IN UNA SOLA RATA FISSA. RIENTO IN 10 ANNI. 

TASSO FISSO FINO A 50.000 EURO

Piazza X aprile 2 Alfonsine Tel. 0544 80870 cell. 3930822481
www.prestiservice.it    prestiservice@libero.it

I Ballerini della tradizione
Il Gruppo Ballerini Milleluci, attivo dal 1975, porta in giro
ogni estate uno spettacolo che unisce il folk romagnolo con
altri balli da ogni parte del mondo

C’era una volta ad Alfonsine il Milleluci, storico locale

in cui sono “cresciute” generazioni di ragazzi, di cop-

pie, di danzatori. Dalla metà degli anno Novanta il lo-

cale non c’è più, ma esiste chi - con costanza, fantasia

e allegria - continua a portarne avanti il nome e la “filo-

sofia”. Parliamo del Gruppo Ballerini Milleluci: associa-

zione culturale nata nel lontano 1975, che ancora oggi

associa decine di appassionati di ballo e tiene alto il no-

me di Alfonsine in tutta la Romagna, e anche oltre.

“Cerchiamo di portare avanti principalmente la tradi-

zione del folk romagnolo, compresi gli sciucaren, ma

non disdegnamo altri balli, come i caraibici, i latini, la

break dance o il boogie”, spiega il presidente, Luca Ca-

pacci. E non ci si aspetti un signore in pensione, maga-

ri nostalgico del tempo che fu: il presidente è un ra-

gazzo giovanissimo, e del resto i pòartecipanti al Grup-

po hanno un’età variabile fra i 4 e i 35 anni. Ovvero, so-

no tutti in perfetta forma fisica...

“Per forza: anche perché i nostri spettacoli estivi, che

durano quasi un paio d’ore, richiedono ad ognuno di

noi di esibirsi in una quindicina di balli, spaziando fra

tutti i generi”. Ergo, l’allenamento è fondamentale.

Così, l’attività invernale dei Ballerini è appunto basata

sugli allenamenti, due o tre alla settimana, prevalente-

mente alla sede sociale (la Casa in Comune di piazza

Monti) o alla sala del bar di fiumazzo. Il lungo inverno

serve proprio per mettere a punto lo spettacolo estivo,

che varia ogni anno e che nel corso della bella stagione

viene replicato per quaranta serate e anche più.

“Ci esibiamo nelle località balneari, in campeggi o ri-

storanti; oppure nelle sagre di paese, o ancora alle Fe-

ste dell’Unità -spiega ancora il presidente -. A volte in-

vece siamo ospiti di case protette, ospizi, ricoveri:

spesso in questi casi ci esibiamo gratuitamente, per
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L’AVIS ringrazia!

In questi giorni è stato pubblica-

to ufficialmente l’esito della scel-

ta del 5 per mille alle associazio-

ni ONLUS sottoscritta dai contri-

buenti nella denuncia dei redditi

per l’anno 2006.

È stato un successo ben oltre le

più rosee aspettative: ben 650

cittadini alfonsinesi e non,

hanno scelto l’AVIS di Alfonsi-

ne per l’utilizzo di queste ri-

sorse che corrispondono ad

euro 11.668.

Ancora una volta Alfonsine ha di-

mostrato di primeggiare in que-

ste ottime scelte civili. 

Il Direttivo dell’AVIS vuole viva-

mente ringraziare tutti coloro che

ci hanno dato la loro fiducia e as-

sicura che le risorse che ci sono

state assegnate verranno impie-

gate in opere di assistenza ed in

progetti rivolti ad esigenze del

territorio.

Prossimamente sarete informati

dove e come saranno impiegati

questi fondi che i contribuenti ci

hanno donato.

Donare… sangue
L’AVIS di Alfonsine invita tutti i

cittadini che sono idonei a questo

gesto di civiltà e altruismo. Le do-

nazioni di novembre si possono

effettuare nelle domeniche 4, 11,

18, e venerdì 23, dalle 7,30 alle

11 presso la sede di piazza Monti

1, tel. 0544 84233.

Dona sangue, qualcuno ti sarà grato

Offerte al Comitato 
Cittadino per l’Anziano
devolute a favore degli anziani 
della Casa Protetta 
e del Centro Diurno
di Alfonsine alla memoria di

Rambelli Carla
€ 264,60 da parenti e amici

Tomasetti Bruno
€ 600,00 da Tomasetti
Antonietta per Parenti e Amici

Guerrini Valter
€ 200,00 da Mina, Lia e
Domenico

Lattuga Lidia
€ 280,00 da parenti e amici

Sei Terzo
€ 340,00 da parenti e amici

L’Amministrazione
Comunale ringrazia:
la famiglia Ferri Giuseppe, 

per l’offerta di euro 215,00, 

devoluta a favore degli anziani 

del Centro Diurno di

Longastrino, in memoria della

sig.ra Lombardi Filomena

aiutare strutture che non navigano

certo nell’oro”.

Va detto, comunque, che il Gruppo

è un’associazione senza scopo di

lucro, e che quindi quel che guada-

gna per le varie esibizioni serve

esclusivamente a pagare le spese e

le trasferte.

Fra queste, la più “lunga” e tradi-

zionale è quella che porta ogni due

anni i Ballerini Milleluci in Unghe-

ria, nella città gemellata di Nagyka-

ta. “Ci andremo anche nel 2008, e

gli ungheresi verranno qui, come

già lo scorso anno. Fra noi e loro si

è creato un bellissimo rapporto, e

la settimana che trascorriamo là è

sempre davvero bella”.

Le ultime settimane del 2007 ser-

vono al Gruppo per definire com-

pletamente l’organico della prossi-

ma stagione: fino a Natale è infatti

possibile associarsi, per chi avesse

voglia di andare a rimpinguare le

fila dei Ballerini. Per informazioni e

iscrizioni si può contattare il nu-

mero 333 8410170. Ma solo fino a

fine anno: poi tutti a provare lo

spettacolo nuovo, e appuntamento

alla prossima estate...
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di Pirazzini Gian Luca

C.so Matteotti, 54/B tel. 0544.84648 Alfonsine
GIORNO DI CHUSURA DOMENICA

Palazzo Marini ospiterà, dal 2 al 16 dicembre, la mo-

stra di bassorilievi “Variazioni Variations”, di Ernst

Struwi. L’inaugurazione è in programma domenica 2

dicembre alle ore 17. Variazioni è il titolo della mostra

di bassorilievi e studi preliminari che mostrano un in-

teressante processo di ricerca in riferimento alle ripe-

tute prove, sperimentazioni e improvvisazioni tipiche

dell’atto del comporre, sia che si tratti di architettura,

musica, scrittura, pittura, scultura ecc,...

L’architetto sudafricano Ernst Struwig, che da anni vi-

ve e lavora a Venezia, dove tra l’altro collabora con l’U-

niversità Iuav nell’ambito della teoria e composizione

architettonica, e ha collaborato con architetti di fama

mondiale come Daniel Libeskind e Peter Eisenman,

presenta in questa mostra la sua ricerca che si basa

Variazioni in bassorilievo
Dal 2 al 16 dicembre a palazzo Marini la mostra 
del sudafricano Ernst Struwi

sull’utilizzo di materiali primi come il legno, la pietra,

i metalli (ferro, rame, bronzo e acciaio), i cristalli ecc.

Dice Struwig «”materiali viventi”, che ci rassomigliano,

come noi cambiano nel tempo e anche loro invecchia-

no, e non ci è dato prevedere come saranno o che co-

lori avranno tra dieci o cento anni... Materiali che in-

contro lungo il mio cammino e che raccolgo sapendo

che un giorno diventeranno altro».

L’esposizione si articola in due cicli: uno intitolato Va-

riazioni su un Teorema, omaggio all’opera del Prof.

Arch. Gianugo Polesello; e l’altro dal titolo Città visibi-

li dove si indaga il tema foulles (scavi) e città visibili

(città archeologica, città della memoria, città lineare,

città tecnologica, città sotterranea, città di ponti...)

Fa parte della mostra un video, inedito, che vuole evi-

denziare le variazioni di tecniche, materiali, suoni ecc

che fanno parte del processo artistico di Struwig.

Prima di giungere ad Alfonsine la mostra è stata ospi-

tata a Marghera (Venezia) presso la s  ala espositiva

dell’enoteca GaiaScienza, e a Venezia nella sala mostre

Gino Valle dell’Università Iuav di Venezia (dove è stata

presentata tra gli altri da Riccardo Caldura docente

dell’Accademia di Belle Arti di Venezia e Direttore del-

la Galleria il Contemporaneo di Mestre).
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Lo scorso 9 novembre, a Palazzo

Marini, si è svolta la premiazione

delle tesi di laurea che hanno

partecipato al concorso “Idee per

la Bassa Romagna”, organizzato

dalle associazioni Primola di Al-

fonsine e Cotignola con la colla-

borazione dell’Associazione In-

tercomunale della Bassa Roma-

gna e con il contributo fonda-

mentale della Fondazione Cassa

di Risparmio e Banca del Monte

di Lugo.

Lo scopo del concorso - a cui

hanno partecipato ben 28 giova-

ni laureati - era quello di valoriz-

zare sia giovani studenti, il loro

percorso di studi e le loro tesi di

laurea, che il territorio dei Co-

muni della Bassa Romagna, con

le proprie tradizioni  storiche, ar-

tistiche, architettoniche, tecnico-

scientifiche, sociali.

Grande soddisfazione è stata

espressa dagli organizzatori per

il grande numero di partecipanti

e per il buon livello degli elabo-

rati: tre sono state le tesi espres-

samente premiate, ma la giuria

ha assegnato anche quattro ulte-

riori menzioni speciali.

La Bassa Romagna 
vista dagli Universitari
Premiate da  “Primola” le migliori tesi di
laurea sul territorio dei Comuni lughesi

Lettere dei condannati a morte
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Domenico Moriani (Pastissu)

Di anni 18, impiegato alla Camera
di Commercio di Imperia, 
nato a Imperia il 9 dicembre 1925. 
Furiere del Comando della II
Divisione “F. Cascione”, nel corso 
di un grande rastrellamento 
condotto da reparti tedeschi 
e fascisti nella zona di Imperia
viene catturato a Upega 
(Briga Alta, Cuneo) il 17 ottobre
1944 da militari tedeschi. 
Dopo cinque giorni riesce a fuggire
con il compagno Giovanni Giribaldi
e a nascondersi in un pagliaio dove
entrambi vengono nuovamente 
catturati da tedeschi guidati 
da alcuni bambini.  
Tradotto nelle carceri di Fontan
Saorge (in Francia, poco oltre il
posto di confine del Col di Tenda).
Il 24 ottobre 1944, scavata 
la propria fossa, viene finito 
con un colpo alla nuca, 
nei pressi di Fontan Saorge, 
con il compagno Giovanni Giribaldi. 

Fontan Saorge (Francia) 24.10.1944

Cara nonna,
non piangere, sono condannato 
a morte, tu non devi farci caso, 
fatti coraggio.
Io vado a trovare mia madre 
che è tanto tempo che non vedo.
Quello che ho potuto fare ho fatto. 
Tu non disperarti perché un giorno
ci rivedremo e ci troveremo tutti
assieme al di là.
Anche gli altri si calmino 
e non pensino a me, io non ci faccio
neanche caso, anzi sono quasi 
contento.
Tanti saluti a tutti e un pensiero 
a mio fratello.
Per sempre addio.

Domenico
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L’assessorato alle politiche educati-

ve organizza la prima edizione del

Concorso per Cortometraggi “Short

film contest”, rivolto ai giovani che

amino cimentarsi con il mezzo vi-

deo. Con questo concorso si inten-

de dare la possibilità ai ragazzi di

esprimersi attraverso uno dei mez-

zi di comunicazione che attualmen-

te vanno per la maggiore.

Possono partecipare al concorso i

video realizzati da ragazzi di età

superiore ai 13 anni; il tema del

concorso è libero, e possono parte-

cipare anche video che hanno già

partecipato ad altri festival e/o

concorsi; possono essere iscritti al

concorso video effettuati con VI-

DEO-CAMERA o con CELLULARE  di

durata non superiore a 10 minuti

(compresi i titoli di testa e/o di co-

da). L’iscrizione è gratuita.

I titolari delle opere che intendono

partecipare al concorso dovranno

inviare una copia del video in for-

mato MiniDV o DVD, spedendola

all’Assessorato in oppure inviando-

la all’indirizzo mail faccani.eleono-

ra@comune.alfonsine.ra.it

Per aderire al concorso si potrà

scaricare il modulo dal sito

www.comune.alfonsine.ra.it , op-

pure richiederlo all’Ufficio Relazio-

ni col Pubblico del Comune e ri-

consegnandolo nella stessa sede

Le opere dovranno essere spedite

entro il 28 febbraio 2008; la pre-

miazione e la proiezione dei corti

pervenuti avverranno  nel mese di

marzo del 2008

Saranno assegnati premi per:

- Miglior Corto effettuato con vi-

deocamera

- Miglior Corto effettuato con cellu-

lare

- Premio Giuria popolare

- Premio “miglior attore/attrice”

- Migliore colonna sonora originale

Per ulteriori chiarimenti e informa-

zioni contattare Eleonora al 333-

2659925 oppure telefonare allo

0544-866630 il martedì e il giovedì

dalle 14.00 alle 18.00.

Cortometraggio, che passione
L’Amministrazione organizza il primo “Short film contest”. 
Regolamento e scheda di iscrizione sul sito internet 
del Comune
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Addio a Barbarisi, 
un amico di Alfonsine
L’illustre studioso, cittadino onorario, è scomparso l’8 ottobre

La mattina dell’otto ottobre è giunta ad Alfonsine la

triste notizia della morte improvvisa di Gennaro

Barbarisi. La notizia ci addolorava tutti, Barbarisi

era, da qualche mese, un nostro concittadino. La se-

ra del 4 maggio scorso, infatti, il Sindaco di Alfonsi-

ne Angelo Antonellini consegnava nelle mani di un

commosso Gennaro Barbarisi la pergamena che uffi-

ciliazzava il conferimento della Cittadinanza onora-

ria concessa dal Consiglio Comunale qualche sera

prima.

Gennaro Barbarisi, docente universitario in pensio-

ne, per anni preside del dipartimento di letteratura

italiana dell’università di Milano, studioso acuto ed

attento di Vincenzo Monti, presidente del Comitato

Nazionale per le Celebrazioni Montiane, coordinato-

re di tante iniziative e convegni (molti dei quali  a li-

vello internazionale), quella sera di maggio era com-

mosso. Commosso e felice di essere accolto come

concittadino di Vincenzo Monti, di essere invitato a

fare parte della nostra comunità.

Barbarisi conosceva da anni Alfonsine, era stato per

la prima volta a Casa Monti nel 1978, in occasione

delle celebrazioni organizzate dal presidente del

Comitato Montiano Luigi Mariani, allora Assessore

alla Cultura. E vi era sempre tornato, ogni volta che

si dovesse ricordare il poeta neoclassico, ogni volta

che da Alfonsine chiedevamo il suo aiuto ed i suoi

consigli. Aveva curato con attenzione le iniziative

del 1998 e le ultime celebrazioni partite da Alfonsi-

ne nel 2004 per proseguire a Ferrara, Roma, Milano,

fino a Parigi e tornare, per le conclusioni da noi il 5

maggio 2007.

Barbarisi era commosso quella sera e pregustava il

convegno del giorno successivo, la chiusura di un

lungo lavoro. Ma aveva già proposte e progetti e

tanta voglia di fare. Credo che oggi sia doveroso ri-

cordarlo. Ricordare uno studioso illustre, ricordare

un amico alfonsinese. 

cultura



Le mostre
di novembre

Nel mese di novembre, 
fino al 25, Palazzo Marini
ospita una mostra 
di grande interesse:
“In fondo all’anima”
opere astratte  
di  Giuseppe Bedeschi.

Sempre a novembre, 
Un saluto dalle vacanze
è il tema della mostra 
del concorso fotografico 
organizzato  dall’AVIS 
di Alfonsine 
che sabato 10 novembre 
ore 17,30 sarà inaugurata 
alla galleria del Museo del
Senio con premiazione dei
vincitori. 
I visitatori potranno votare
per assegnare ulteriori tre
premi. 
La mostra resterà aperta 
fino al 18 novembre.

NOVEMBRE

10 sabato - 18 domenica

Un saluto dalle vacanze

mostra fotografica

a cura di AVIS Alfonsine

Galleria Museo del Senio, 

Piazza Resistenza 1 

Alfonsine

10 sabato- 25 domenica

In fondo all’anima

Mostra a cura 

di Giuseppe Bedeschi

Inaugurazione sabato 10

novembre ore 17.30 

con concerto poetico 

a cura di Stefano Savini

e Claudia Rava

Orari: 

tutti i giorni 15,30-18,30

Chiuso il lunedì

Palazzo Marini, 

via Roma 10 

10 sabato

Rassegna TeatrInsieme

Comp. Caveja e Ravgnana

di Ravenna presenta

E prem amor

tre atti di Carla Fabbri e

Augusto Chiarini

Teatro Monti, Corso Repub-

blica 24 Alfonsine, ore 21

12 lunedì

La Costituzione nell’anno

delle Pari Opportunità

Ciclo di conferenze

Le Pari Opportunità 

nella Costituzione del

1948. Ed Oggi?

Relatrici: Paola Pattuelli e

Mirella Rossi

Auditorium Museo della

battaglia del Senio, 

Piazza Resistenza 2 

Alfonsine, ore 20.30

15 giovedì

Eventi d’autunno al Centro

Sociale Il Girasole

Gara di briscola

Ricchi premi

Sala Il Girasole, Via Donati

1 Alfonsine, ore 20.30

17 sabato

Serata della neve

a cura di 

Sci Club Alfonsine

Auditorium Scuole Medie,

Via Murri 26 

Alfonsine, ore 20.30

17 sabato

Rassegna TeatrInsieme

Comp. La Zercia di Forlì

Chilino federel

tre atti di Giovanni Spa-

gnoli

Teatro Monti, ore 21

22



22 giovedì

Energie alternative: 

dove, come, quando

Massimiliano Nurra 

e Vincenzo Crocetti

Casa Monti, ore 20,30 

23 venerdì 

(As)saggi d’autore

(di scrittura femminile)

La scrittrice abita qui, 

Neri Pozza 2002

Presentazione e incontro

con l’autrice

Sandra Petrignani 

(Giornalista e scrittrice)

Ristorantino della Rosa,

Corso Matteotti 12 

Alfonsine, ore 19.30

24 sabato

Rassegna TeatrInsieme

Comp. De Buonumor di

granarolo Faentino 

presenta

Al Magagn inscaruzedi

tre atti di Arturo Forti e

Gildo Passini

Teatro Monti, Corso Repub-

blica 24 Alfonsine, ore 21

24 sabato - 10 dicembre

Mostra 

“Frammenti d’Africa”

Galleria del Museo della

Battaglia del Senio, Piazza

Resistenza 2 Alfonsine

25 domenica

Roba vècia e roba növa

Mostra scambio di anti-

quariato e modernariato

Piano bar, intrattenimen-

to, gastronomia a cura

della Pro Loco Alfonsine.

C’è l’ultima domenica del

mese in Piazza Gramsci,

dalle ore 9 al tramonto.

29 giovedì

Energie alternative:

fotovoltaico

a cura di Abaco-Cesena

Riccardo Tenti

Emanuele Montanari

Casa Monti, ore 20,30 

DICEMBRE

1 sabato

Rassegna TeatrInsieme

Comp. Casa del Fanciullo

di Imola presenta

Mariulena

tre atti di Giorgio Tosi e

Valerio Fiorini

Teatro Monti, ore 21

6 giovedì

Energie alternative:

solare termico

Gionata Sancisi

Casa Monti, ore 20,30

8 sabato

Rassegna TeatrInsieme

Comp. Cinecirsolo del

Gallo di Forlì presenta

La vita l’è bela

tre atti a cura della com-

pagnia

Teatro Monti, Corso Repub-

blica 24 Alfonsine, ore 21

…fiori…

23
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LABORATORIO DI OROLOGERIA ATTREZZATO PER IL RESTAURO
E LA REVISIONE DI OROLOGI PREGIATI E D’EPOCA


